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I NUMERI REDATTO IL VERBALE: IL DISAVANZO AMMONTA A 85,923 MILIONI DI EURO SENZA CONTARE IL CONTENZIOSO CON LA CATTOLICA

Sanità, il Molise ancora
sorvegliato speciale

Tavolo tecnico e Comitato permanente contestano il piano 
di rientro dal defi cit messo in campo dalla Regione

CA M P O B A S S O . 
C’erano anche i due 

sub commissari alla sani-
tà molisana, Mastrobuono 
e Morlacco, lo scorso 20 
luglio a Roma quanto il 
Tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimen-
ti regionali e il Comitato 
permanente per la verifica 
dei livelli essenziali di assi-
stenza si sono ritrovati per 
parlare e studiare ancora 
una volta i numeri della sa-
nità molisana. E a quanto 
pare, i conti non tornano. 

“Sulla base dei dati del 
consuntivo 2010 - si legge 
sul verbale, il Molise ha un 
disavanzo pari a - 64,605 
milioni di euro - calcolato  
al netto delle componenti 

di rischio sul personale e 
sugli erogatori privati ac-
creditati su cui la Regione 
sta effettuando valutazio-
ni. Alla cifra su indicata va 
aggiunto il disavanzo del 
2009 che porta la cifra to-
tale a - 119,783 milioni di 
euro”. Una cifra parzial-
mente coperta dall’aumen-
to di Irap e Irpef che basta-
no a sanare appena 33,860 
milioni. Rimane dunque un 
disavanzo di 85,923 milio-
ni di euro che la Regione 
voleva coprire con una di-
sponibilità di 55 milioni di 
euro presi dal bilancio re-
gionale della manovra ag-
giuntiva per l’anno 2011. 
Una copertura che però, a 
sentire i tecnici romani, ri-

sulta - tardiva in quanto la 
legge - approvata il 1 feb-
braio 2011 - é stata adot-
tata dopo il 31 dicembre 
2010”. Ma anche se fosse 
rientrata nei limiti tempo-
rali, sarebbe rimasto un de-
ficit non coperto di 43,304 
milioni di euro. Il discorso 
per il 2011 non sembra 
viaggiare su note positive 
se la relazione parla di “una 
perdita complessiva stima-
ta tra 41 milioni di euro 
(proiezione lineare) e 78 
milioni (proiezione stori-
ca) - in quanto - non risulta 
una bozza del programma 
operativo 2011 - 2012. Le 
coperture fiscali disponi-
bili per l’anno d’imposta 
2012 che copre il 2011 

sono pari a 23,706 milio-
ni di euro”. Una situazio-
ne che porterà la Regione 
Molise, qualora la cifra di 
55 milioni della disponibi-
lità del bilancio per l’anno 
2010, si avrà un disavanzo 
non coperto di 31 milioni 
per il 2010, ed uno per il 
2011 che oscillerà tra 17 e 
54 milioni. Per un totale di 
deficit sanitario che varie-
rà tra i 48 e gli 85 milioni di 
euro. E non é finita qui. Su 
questi calcoli pesa il con-
tenzioso con la Cattolica 
che vanta un credito verso 
la Regione Molise di 62,2 
milioni di euro per le pre-
stazioni erogate dal 2006 
al 2010. E se il ricorso della 
Cattolica dovesse andare 

avanti e concludersi posi-
tivamente per la ex strut-
tura del Gemelli, al loro 
degli interessi la Regione 
Molise dovrebbe sborsa-
re 73,7 milioni. E sempre 
il rapporto alla struttura 
oncologica di Campobasso, 
oggi Fondazione di ricerca 
e cura, sempre la relazione 
romana evidenzia l’inop-
portunità della presenza 
nel Cda della Fondazione, 
di un rappresentante della 
Regione Molise. Si tratta 
“dell’ addetto di segretaria 
del governatore Antonio 
Ventresca - come aveva 
evidenziato lo scorso lu-
glio il consigliere di oppo-
sizione Massimo Romano 

-  già esponente di Forza 
Italia, poi del PdL, dunque 
commissario liquidato-
re dell’ex Ersam, dunque 
per anni e anni azionista 
di numerosissime aziende 
tra cui Solagrital e Zucche-
rificio”.Infine, tornando al 
verbale del tavolo tecnico, 
vi é un’intero capitolo de-
dicato alla convenzione tra 
la struttura Vietri di Larino 
e il Bambin Gesù di Roma 
che non sembra essere 
conveniente per l’istituzio-
ne Molise. Per cui i tecnici 
evidenziano: “Non si chia-
risce la compatibilità del 
provvedimento con i pro-
grammi attuativi adottati 
dalla Regione”. 

Nella relazione é dedicato un capitolo 
alla convenzione tra il Vietri di Larino 
e il Bambin Gesù: non é conveniente 



6 Martedì 27 settembre 2011CAMPOBASSO

CAMPOBASSO . 
Oggi alle 18 pres-

so la biblioteca Albino 
di Campobasso il diret-
tore del dipartimento di 
salute mentale di Cam-
pobasso Franco Veltro 
sará intervistato dalla 
giornalista Pina Petta 
su due favole che ha 
scritto i cui titoli sono 
“Il Totem dei Sentimen-
ti Piacevoli” e “Il Totem 

dei Sentimenti Spiacevoli”. Sono definite 
Favole partecipate per svariati motivi 
che l’autore spiegherà nel corso dell’in-
tervista insieme al presidente dell’as-
sociazione culturale per la Promozione 
della Salute Mentale (Promosam) che ha 
organizzato l’evento dal titolo “Le emo-
zioni al Centro della Città”, all’artista Ser-

ra e alla cooperativa sociale “Laboratorio 
Aperto” che hanno realizzato la scultura 
d’arte urbana moderna che raffigura ap-
punta il Totem sito difronte alla stazio-
ne ferroviaria  di Campobasso descritto 
nella favola, e al critico d’arte Picariello. 
L’intervista di Petta sarà preceduta da un 
book-trailer del regista campobassano 
William  Mussini. Saranno presenti an-
che molti dirigenti scolastici, professori 
e studenti di diverse scuole superiori di 
Campobasso che sono stati sensibiliz-
zati e coinvolti in programmi finalizzati 
a migliorare la comunicazione anche e 
soprattutto dei propri stati emotivi. Le 
favole hanno come tematiche di sfondo 
quelle dell’indifferenza, della paura, del-
la speranza e dell’umiliazione, che l’au-
tore identica come dominanti nel nostro 
mondo globalizzato e quindi nella vita di 
tutti i giorni. 

All’Albino le favole partecipate di Veltro
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Agnone - Alto Molise

LE CITTÀ DEL MOLISE

IN PRIMO PIANO

Ieri mattina, presso la sede della 
Giunta Regionale in Via Genova, i 
rappresentanti dell’unità di crisi co-

stituitasi per l’Ospedale San Francesco Ca-
racciolo di Agnone, guidati dal sindaco del 
paese, Michele Carosella, hanno 
incontrato per la prima volta il 
Presidente della Regione non-
ché Commissario ad Acta per il 
Piano di rientro dal deficit Sani-
tario, Michele Iorio, e i due Sub 
Commissari ad Acta, Isabella 
Mastrobuono e Mario Morlacco. 

Presenti, oltre al primo citta-
dino, gli esponenti dei comitati 
civici Art.32 (Franco Di Nucci e 
Armando Sammartino) e Il Cit-
tadino c’è (Enrica Sciullo e don 
Francesco Martino), e gli avvo-
cati curatori del Ricorso, Franco 
Cianci e Simone Dal Pozzo. Sco-
po dell’incontro, discutere sulle 
problematiche inerenti il ricorso 
al Tar e l’Ospedale di Agnone nel 
panorama sanitario regionale. 

La riunione, durata circa 2 ore, in un 
clima pacato e cordiale, è stata utile e pro-
ficua per inquadrare meglio le problema-
tiche esistenti sul tappeto, che dovranno 
essere sviscerate, chiarite ed affrontate 
nei prossimi incontri previsti. 

C’è stato il riconoscimento unanime del 
Caracciolo come struttura sanitaria ope-
rante in area montana disagiata, con pe-
culiarità e caratteristiche da valutare con 
attenzione e in maniera costruttiva, in un 
quadro di accordo interregionale di confi-
ne con la Regione Abruzzo, per il quale c’è 
la volontà e l’impegno di arrivare ad una 
definizione. 

Sono state altresì evidenziate le criti-
cità oggi esistenti nella struttura e i pro-
blemi relativi, poste all’attenzione della 
struttura commissariale, con l’impegno ad 
affrontarli al più presto, data anche l’at-
tuale fase elettorale in cui è coinvolta la 
Regione Molise. 

Al centro dell’incontro, anche il discus-
so Decreto n.20 del 30 giugno 2011, nella 
parte relativa al Caracciolo e alla trasfor-
mazione del presidio in PTA (Presidio 
Territoriale di Assistenza), il che non ga-
rantirebbe l’H24, e quindi i servizi di assi-
stenza continua necessari al cittadino. Le 
parti hanno concordato nell’impegno di 
lavorare in collaborazione per migliorare 
i contenuti del decreto, prima che il Tavolo 
Tecnico si pronunci sullo stesso. 

Per adesso, tutto rimane sospeso, in 
attesa di arrivare ad un accordo proficuo 
complessivo che salvaguardi il diritto alla 
salute dei cittadini di quest’area territoria-
le disagiata. 

“Possiamo ritenerci soddisfatti dell’in-
contro – hanno commentato concorde-
mente Armando Sammartino ed Enrica 
Sciullo – ma manteniamo alta la guardia. 
I buoni presupposti ci sono, ora bisogna 
vedere se daranno i frutti sperati. Il clima 
sicuramente è stato dei migliori, il Presi-
dente ha ascoltato e discusso le criticità 
che abbiamo posto alla sua attenzione, 
con la garanzia che tutto ciò che può es-
sere fatto dal punto di vista politico sarà 
fatto. Ora attendiamo che ciò venga messo 
in atto, sempre attenti e vigili affinché si 
garantiscano i servizi sanitari così come li 
richiediamo”.

AdMo

Ospedale di Agnone 
Iorio e Morlacco
pronti a trattare

Ieri a Campobasso l’incontro tecnico tra i commissari alla Sanità
e gli esponenti dei comitati civici sorti in difesa del diritto alla salute

A Belmonte il Pdl ha aperto uffi cialmente la campagna elettorale per le regionali

Il governatore: «Io ho difeso il Caracciolo»
È stata presentata domenica mattina a Belmonte del 

Sannio, in piazza Risorgimento, la lista del Popolo 
della Libertà che parteciperà alle elezioni regionali in 

programma il 16 e 17 Ottobre nella circoscrizione della pro-
vincia di Isernia. All’iniziativa hanno partecipato il candidato 
alla Presidenza della Regione per la coalizione di centrodestra, 
Michele Iorio, il senatore e coordinatore regionale del Pdl, 
Ulisse di Giacomo, la deputata del Pdl, Sabrina De Camillis, e il 
coordinatore provinciale del partito, Luigi Mazzuto. 

A fare gli onori di casa è stato il sindaco di Belmonte del 
Sannio, Errico Borrelli, che ha ringraziato il presidente Miche-
le Iorio e l’amministrazione regionale per l’impegno profuso 
in favore delle aree interne e dell’Alto Molise durante questi 
anni, auspicando di poter continuare il lavoro iniziato in que-
sta direzione. Il sindaco ha anche voluto rivolgere un plauso 
per aver presentato la lista a Belmonte, segno di attenzione 
per la zona. Concetto ribadito dal coordinatore Provinciale, 

Luigi Mazzuto: “La presentazione della lista in Alto Molise – ha 
affermato – vuole essere una testimonianza forte e di impegno 
da parte nostra in difesa dei piccoli comuni, delle aree interne. 
I candidati della nostra lista sono venuti qui per portare avanti 
un programma in cui si da grande attenzione alle aree interne. 
È una squadra forte, coesa, affidabile e che è in grado di dare 
risposte concrete alle problematiche del territorio”. 

Il Presidente della Provincia ha quindi presentato i sette 
candidati che compongono la lista: Nicandro Cotugno, sindaco 

di Venafro, Angela Crolla, 
imprenditrice, Camillo 
Di Pasquale, consigliere 
regionale, Filoteo Di San-
dro, assessore regionale, 
Franco Giorgio Marinelli, 
assessore regionale, Raf-
faele Mauro, consigliere 
regionale, ed Enzo Ponta-
relli, Presidente dell’ente 
Pre Parco. 

La presentazione si 
è conclusa con le parole 
del candidato presiden-
te del Pdl, il Governatore 
uscente Michele Iorio, 
che ha ricordato i succes-
si ottenuti dalla Regione in campo nazionale e internazionale 
negli ultimi anni con la Presidenza dell’Euroregione Adriatica, 
che ha permesso di dare grande visibilità a una piccola regione 
come il Molise e, soprattutto, con la stanziamento di fondi Cipe 
per oltre un miliardo e 300 milioni di euro. “Fondi che – ha evi-
denziato Iorio – in un periodo di crisi economica come quello 
attuale rappresentano un risultato straordinario per la nostra 
regione. Infatti, potremo sostenere le imprese, i servizi e finan-
ziare infrastrutture e, quindi, uscire dalla crisi prima e meglio 
di altre regioni. Questa è la politica del fare”. Il Governatore ha 
rimarcato poi l’impegno messo in campo in difesa della sanità 
molisana e dell’ospedale di Agnone. “L’ospedale di Agnone - ha 
aggiunto Iorio- lo abbiamo salvato noi. Infatti, quando alla riu-
nione del primo tavolo tecnico mi dissero che in Molise sareb-
be dovuto rimanere solo un ospedale, mi opposi fermamente. 
Da allora ho fatto di tutto per salvarli e ci sono riuscito, mentre 
a sinistra chiedevano solo l’arrivo di un commissario esterno 
che, invece, avrebbe chiuso tutti gli ospedali. E ora anche il Co-
mitato dell’ospedale condivide le nostre proposte. Dalla parte 
nostra – ha concluso Iorio – ci sono i fatti e non le chiacchiere, 
dall’altra parte solo vuoti slogan”.  Al termine della presenta-
zione, il sindaco di Belmonte ha donato la statua di Sant’Amle-
to al Presidente Iorio.  

AdelMo

Borrelli omaggia il governatore
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CAMPOBASSO. E’ in programma per og-
gi pomeriggio alle 18, nella biblioteca Albi-
no di Campobasso, la presentazione della
collana le ‘Favole Partecipate’ e nella fatti-
specie i due volumi “Il totem dei sentimenti
piacevoli” e il “Il totem dei sentimenti spia-
cevoli”.
L’autore, il direttore del Dipartimento di Sa-
lute Mentale di Campobasso Franco Veltro,
sará intervistato dalla giornalista Pina Petta
sulle due favole che ha scritto. Si tratta di
due Favole ‘partecipate’ per svariati motivi
che l'autore spiegherà nel corso dell’intervi-
sta insieme al presidente dell'associazione
culturale per la promozione della salute
mentale (Promosam) che ha organizzato
l'evento dal titolo "Le emozioni al Centro
della Città", all'artista Serra e alla cooperati-
va sociale "Laboratorio Aperto" che hanno
realizzato la scultura d'arte urbana moderna
che raffigura appunta il Totem sito di fronte
alla stazione ferroviaria di Campobasso de-
scritto nella favola, e al critico d'arte Pica-
riello. L'intervista di Petta sarà preceduta da
un book-trailer del regista campobassano
William  Mussini. All’appuntamento saran-
no presenti anche molti dirigenti scolastici,
professori e studenti di diverse scuole supe-
riori di Campobasso che sono stati sensibi-
lizzati e coinvolti in programmi finalizzati a

migliorare la comunicazione anche e soprat-
tutto dei propri stati emotivi. Le favole han-
no come tematiche di sfondo quelle dell'in-
differenza, della paura, della speranza e del-
l'umiliazione, che l'autore identica come do-
minanti nel nostro mondo globalizzato e
quindi nella vita di tutti i giorni.

‘Favole Partecipate’, incontro
con l’autore Franco Veltro

Alle 18 alla biblioteca Albino Alle 18 alla biblioteca Albino 



ISERNIA. Sala gremita di
gente per l’incontro che il
presidente della Regione Mi-
chele Iorio ha voluto organiz-
zare con i cittadini e con i
candidati delle liste che lo
sostengono in provincia di
Isernia. 
Una momento che è servito
al governatore anche per to-
gliersi qualche sassolino dal-

la scarpa, in particolare nei
confronti di Antonio Di Pie-
tro che proprio ieri ha tra-
scorso l’intera mattinata in
città. 
“In questi giorni di campa-
gna elettorale sto girando tra
la gente – ha spiegato Iorio -
e sto registrando molto entu-
siasmo e molte adesioni sulla
mia persona. Il giudizio, da

questo punto di vista, è posi-
tivo”. Viene subito fuori la
questione dei 5mila posti di
lavoro di cui il governatore
ha parlato e che tante polemi-
che hanno destato. Di Pietro
poche ore prima ha detto che
si tratta di “una truffa eletto-
rale”. Iorio risponde: “Di
Pietro è abituato a parlare di
truffe, ma noi non siamo abi-
tuati a dire bugie bensì a par-
lare di cose che faremo con-
cretamente. I 5mila posti si
creeranno perché con 1 mi-
liardo 350 milioni di euro
che arriveranno, si potrà in-
vestire sul territorio con l’au-
tostrada, l’università e una
serie di altri progetti in can-
tiere: ecco come avremo altra
occupazione”. C’è spazio an-
che per un altro argomento
caldo come la sanità: “Sfido
a fare un raffronto tra dieci
anni fa e adesso: come si fa a
non notare che la sanità è
cambiata e che il servizio of-
ferto ai cittadini ora è di qua-

lità? Forse ci sono state delle
disfunzioni: sfido a trovare
chi avrebbe fatto di meglio.
Sugli ospedali dico che non
vanno chiusi, ma trasformati.
C’è bisogno di una raziona-
lizzazione. Secondo questo
piano di riorganizzazione, si
riuscirà a garantire un servi-
zio si qualità, diversamente
non poteva proprio essere
fatto”. Una bordata pesantis-
sima la lancia a Paolo Di
Laura Frattura: “Mi criticano
perché non voglio avere il
confronto, ma per confron-
tarsi c’è bisogno dell’altro.
Io l’altro non lo vedo pro-
prio”. 
Nella sala, tra i sostenitori, ci
sono anche nomi illustri del-
la politica isernina e molisa-
na come Errico Santoro e
Lello Lombardi. Iorio parla a
loro e alla platea di simpatiz-
zanti degli ultimi dieci anni
di governo regionale, andan-
do indietro fino al sisma di
San Giuliano: “In questi 10

anni ho lavorato ogni giorno
per la regione. I primi 5 sono
stati funestati subito dalle
difficoltà come il terremoto e
l’alluvione. Proprio nel pe-
riodo del sisma, in qualità di
commissario straordinario,
mi sono assunto la responsa-
bilità di firmare decreti per
investimenti da 700 milioni
di euro. Sono stati tutti decre-
ti visti e rivisti dagli organi
superiori e che hanno sempre
avuto parere positivo”.
E poi ancora frecciatine allo
schieramento avverso: “Ne-
gli ultimi anni abbiamo vinto
tutte le competizioni elettora-
li, ma la mia soddisfazione
personale è stata la vittoria a
Montenero di Bisaccia. Noi
vinciamo perché non solo ab-
biamo la ricetta giusta, ma

incarniamo anche l’identità
di valori di questa regione.
Gli ultimi 5 anni sono stati,
poi, caratterizzati da una pro-
fonda crisi finanziaria ma lo-
ro hanno lavorato anche gra-
zie alla collaborazione della
gente perché il popolo moli-
sano non è fatto di persone
che si abbandonano alla di-
sperazione, ma che cercano
di collaborare”. 
Infine Iorio chiarisce le in-
tenzioni future: “Hanno detto
che, se vincerò, governerò
solo per un anno e mezzo per
tentare poi la carta della Ca-
mera o del Senato. Rispondo
che già in passato ho rifiutato
incarichi in Parlamento. Re-
sterò in carica per 5 anni in-
sieme a quelli che con me
vorranno amministrare”.

18 Isernia e Provincia Martedì 27 settembre 2011

Il presidente incontra cittadini e candidati a Isernia. E risponde a Di Pietro: “E’ abituato a parlare di truffe”

Iorio: “Sanità, sfido 
chiunque a fare meglio”
Sugli ospedali: “Serve razionalizzarli per un servizio di qualità”

Iorio durante l’incontro isernino

In tanti all’incontro con il governatore
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AGNONE. É stato un incon-
tro proficuo quello tra la de-
legazione dell’unità di crisi
di Agnone a sostegno del-
l’ospedale San Francesco
Caracciolo e la triade com-
missariale della sanità moli-
sana. I primi commenti a cal-
do, dopo l’appuntamento di
ieri mattina a Campobasso,
sembrano delineare passi in
avanti per le trattative in cor-
so tra il gruppo alto molisano
e i vertici sanitari. A rappre-
sentare la squadra agnonese
il sindaco Michele Carosella,
i referenti del Comitato
Art.32, Franco Di Nucci e
Armando Sammartino, Enri-
ca Sciullo e Don Francesco
Martino per “Il Cittadino
C’è”, gli avvocati Franco
Cianci e Simone Dal Pozzo,
il medico Giovanni Di Nuc-
ci. Insieme hanno incontrato
prima i sub commissari Isa-
bella Mastrobuono e Mario
Morlacco e poi Michele Io-
rio, che si è trattenuto con lo-
ro per un’ora e mezza. Dub-
bi e domande sono state
esposte nei minimi dettagli.
Sono state analizzate le si-
tuazioni dei vari reparti, pun-
tualizzando ciò che non va e
ciò che invece sarebbe da
migliorare. I delegati della
cittadina alto molisana han-
no espresso le loro perplessi-
tà su alcuni aspetti dell’ulti-
mo decreto del commissario
ad acta, chiedendo garanzie
per il futuro. Cercando di ca-
pire come proseguirà la ri-
strutturazione sanitaria, se il
Caracciolo sarà trasformato
in poliambulatorio oppure
resterà con l’assetto attuale.
“È stato un incontro interlo-
cutorio utile – ha commenta-

to l’avvocato Dal Pozzo – in
attesa della disponibilità di
soddisfare reciprocamente le
esigenze dei cittadini e quel-
le governative. Trovare, in-
somma, una soluzione condi-
visa. A Campobasso hanno
preso atto che la situazione
di Agnone è particolare, es-
sendo un territorio di monta-
gna. Per noi avvocati è la
prima volta che incontriamo
il presidente. Il tutto va an-
cora definito, ma credo che
ci siano dati oggettivi su cui
sarà possibile trovare un re-
sponso condiviso”. Si è par-
lato del caos in cui versa il
reparto Ginecologia, per il
quale mancano i medici.
Della necessità di spostare il
reparto Dialisi, che si trova
in spazi troppo angusti, al

primo piano della struttura,
dove è stato smantellato tem-
po fa il punto nascite e di re-
cente sono stati istallati gli
uffici del Distretto. L’avvo-
cato Cianci ha ribadito l’in-
tenzione di recuperare il
punto nascite, ma pare che su
questo servizio non ci siano
possibilità di ripristino. Co-
me sottolineato più volte dai
vertici commissariali. Il di-
lemma più inquietante ri-
guarda la mancanza di perso-
nale, determinata dal blocco
del turn over, stabilito dal
Governo centrale per frena-
re, in qualche modo, la crisi.
A proposito, sarebbe stato
stilato un decreto in cui si
preannuncia la possibilità di
fare nuove assunzioni. Ma
bisognerà capire se tale nor-

ma verrà accolta a Roma. In-
tanto, i delegati dell’unità di
crisi ritengono di essere sod-
disfatti per l’incontro. In at-
tesa dei prossimi, in cui si
tenterà di trovare un accordo
definitivo. “L’incontro – si
legge in una nota dell’unità
di crisi – si è svolto in un cli-
ma pacato e cordiale. É stato
utile e proficuo per inquadra-
re meglio le problematiche
esistenti sul tappeto, le quali

dovranno essere sviscerate,
chiarite ed affrontate nei
prossimi incontri previsti.
C’è stato il riconoscimento
unanime del Caracciolo co-
me struttura sanitaria ope-
rante in area montana disa-
giata, con peculiarità e carat-
teristiche da valutare con at-
tenzione e in maniera co-
struttiva, in un quadro di ac-
cordo interregionale di con-
fine con la Regione Abruzzo,

per il quale c’è la volontà e
l’impegno di arrivare ad una
definizione”. 
“Sono state altresì eviden-
ziate – continua lo scritto - le
criticità oggi esistenti nella
struttura e i problemi relati-
vi, poste all’attenzione della
struttura commissariale, con
l’impegno ad affrontarli al
più presto. Le parti hanno
concordato nell’impegno di
lavorare in collaborazione
per migliorare i contenuti del
decreto n.20 del 30 giugno
2011 in riferimento al Carac-
ciolo, prima che il Tavolo
Tecnico di Roma si pronunci
sullo stesso. Per adesso, tutto
rimane sospeso, in attesa di
arrivare ad un accordo profi-
cuo complessivo che salva-
guardi il diritto alla salute
dei cittadini di quest’area
territoriale disagiata”.
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La delegazione altomolisana soddisfatta: “Abbiamo evidenziato dubbi e criticità sull’ospedale”

Caracciolo, primi
passi per l’accordo
Ieri l’incontro tra l’unità di crisi e il governatore Iorio
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POZZILLI. Nella vita in tanti hanno dovuto, per forza di cose,
far ricorso ad una risonanza magnetica a seguito di un inciden-
te o un infortunio. Quindi, praticamente tutti sanno di cosa si
tratta quando si parla di risonanza magnetica nucleare. Questa
mattina, nel corso di un Ecm, se ne discuterà al Neuromed di
Pozzilli. Dalle ore 9, presso l’aula magna del polo didattico del-
l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico, gli esperti
metteranno a confronto le proprie idee nel meeting “Nuove me-
todiche Rmn”. Curatore scientifico del momento formativo è il
prof. Claudio Colonnese, responsabile del servizio di Neurora-
diologia sperimentale e funzionale dell’Istituto molisano e do-
cente di Neuroradiologia presso l’Università “Sapienza” di Ro-
ma. Ricordiamo che la risonanza magnetica è usata prevalente-
mente a scopi diagnostici. “Queste tecniche radiologiche gene-
rano immagini correlate alle strutture interne del paziente. La
risonanza magnetica è generalmente considerata non dannosa
per il paziente che non è sottoposto a radiazioni ionizzanti co-
me nel caso delle tecniche facenti uso di raggi “X” o di isotopi

radioattivi. Le informazioni fornite dalle immagini di risonanza
magnetica sono di natura diversa rispetto a quelle degli altri
metodi di imaging. Rendono, infatti, normalmente visibili solo
i tessuti molli sulla base della loro composizione biochimica
consentendo la discriminazione tra tipologie di tessuti, non ap-
prezzabile con altre tecniche radiologiche”. In particolare, il
corso Ecm (Educazione continua in medicina) organizzato dal
Neuromed è stato pensato e realizzato per poter consentire, ai
discenti che interverranno, l’individuazione delle possibilità
diagnostiche di nuove tecnologie in risonanza magnetica, valu-
tandone sia l’utilità oggettiva sia il reale vantaggio rispetto alle
metodiche considerate “classiche”. Si tratteranno, infatti, la
spettroscopia, la tecnica Bold e le nuove tecniche di risonanza
magnetica, in particolare nella patologia ischemica e tumorale
cerebrale (perfusione, diffusione e trattografia). Tali metodiche
sono attualmente eseguibili presso l’Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico Neuromed di Pozzilli in convenzione con il
sistema sanitario nazionale.

Il Neuromed di Pozzilli

Il futuro della risonanza magnetica
in un corso del Neuromed di Pozzilli

Dalle 9 presso l’aula magna dell’Irccs l’importante Ecm sulle “nuove metodiche” 


